
TUTTI I SANTI  

DELL’ORDINE  
16 novembre  -  Festa  

 
 
 
 
 
Come la Chiesa nella festa di tutti i santi, anche la fami-
glia dei Servi ricorda oggi tutti i frati, monache, suore e 
terziari santi, che hanno reso grato l’Ordine alla Vergine e 
al Signore nel loro tempo e costituiscono uno stimolo pe-
renne di fedele servizio.  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                            (Sal 33 [32], 1-2)  
 

Esultate, o giusti, nel Signore;  
per gli uomini retti è bella la lode.  
Lodate il Signore con la cetra,  
con l’arpa a dieci corde a lui cantate.  
 
Oppure                                                                                                                       (Is 60, 21) 
 

Il tuo popolo sarà tutto di giusti,  
per sempre avranno in eredità la terra,  
germogli delle piantagioni dei Signore,  
lavoro delle sue mani per mostrare la sua gloria.  
 
Si dice il Gloria.  
 
COLLETTA  
 

Lo spirito di amoroso servizio,  
che tu, o Dio onnipotente,  
hai con abbondanza elargito  
ai santi dell’Ordine di nostra Signora,  
conservalo sempre in noi, loro figli e fratelli.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
                                                                                                                                   >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                               1Cor 12, 4-13  
Vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
 

Fratelli, vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, 
ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto 
in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene 
comune: a uno, infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapien-
za; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello 
stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni; a uno il 
potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di discernere 
gli spiriti; a uno la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue. Ma 
tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno co-
me vuole. Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra 
del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi 
tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Gre-
ci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetàti da un solo Spirito.  

Parola di Dio.  
 
Oppure:                                                                                                                   Ap 7, 13-17  
Stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte.  
 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo  
 

Uno degli anziani si rivolse a me e disse: «Questi, che sono vestiti di bianco, chi so-
no e da dove vengono?». Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che 
vengono dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole can-
dide nel sangue dell’Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli presta-
no servizio giorno e notte nel suo tempio; e Colui che siede sul trono stenderà la 
sua tenda sopra di loro. Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il 
sole, né arsura alcuna, perché l’Agnello, che sta in mezzo al trono, sarà il loro pa-
store e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio asciugherà ogni lacrima dai 
loro occhi».  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                 (Sal 100 [99], 2. 3. 4. 5)  
 

R/ Servite il Signore nella gioia.  
 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,  
servite il Signore nella gioia,  
presentatevi a lui con esultanza.   R/  
 

Riconoscete che solo il Signore è Dio:  
egli ci ha fatti e noi siamo suoi,  
suo popolo e gregge del suo pascolo.  R/  
 

Varcate le sue porte con inni di grazie,          >>> 



i suoi atri con canti di lode,  
lodatelo, benedite il suo nome.    R/  
 

Perché buono è il Signore,  
il suo amore è per sempre,  
la sua fedeltà  
di generazione in generazione.    R/  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                       (Lc 10, 20b)  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Rallegratevi, perché i vostri nomi sono scritti nei cieli.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                             Lc 12, 22-32  
Al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno.  
 

✠ Dal vangelo secondo Luca  
 

Gesù disse ai suoi discepoli: «Non preoccupatevi per la vita, di quello che mangere-
te; né per il vostro corpo, di quello che indosserete. La vita infatti vale più del cibo, 
e il corpo più del vestito. Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non han-
no dispensa né granaio, eppure Dio li nutre. Quanto più degli uccelli valete voi! 
Chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? Se 
non potete fare neppure così poco, perché vi preoccupate per il resto? Guardate co-
me crescono i gigli: non faticano e non filano. Eppure io vi dico: neanche Salomone, 
con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste così bene l’er-
ba nel campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, quanto più farà per voi, gen-
te di poca fede. E voi, non state a domandarvi che cosa mangerete o berrete, e non 
state in ansia: di tutte queste cose vanno in cerca i pagani di questo mondo; ma il 
Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate piuttosto il suo regno, e queste cose 
vi saranno date in aggiunta. Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è 
piaciuto dare a voi il Regno».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Esultanti, o Signore,  
accorriamo con doni al tuo santo altare:  
e fiduciosi ti domandiamo  
che la festività di tutti i nostri santi  
ci conferisca comune letizia  
e perfetta salvezza.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 



PREFAZIO  
Avendo un cuore solo e un’anima sola, lo sguardo fisso nella Vergine Madre  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo, Dio Onnipotente ed eterno. 
Oggi ci dai la gioia di celebrare il ricordo dei nostri santi:  
avendo un cuore solo e un’anima sola,  
lo sguardo fisso nella Vergine Madre,  
servirono te, Signore, e tutti gli uomini  
in umiltà e intenso amore.  
In questi nostri fratelli ti proclamiamo mirabile, o Padre,  
e, con l’esempio della loro vita,  
in comunione con essi e aiutati dalla loro intercessione,  
confidiamo di giungere al regno dei cieli.  
E noi con loro e con tutti gli Angeli del cielo  
innalziamo a te il nostro canto  
e proclamiamo insieme la tua gloria:  
Santo, santo, santo.....  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        (Tb 2, 18)  
 

Siamo figli di santi, e aspettiamo quella vita che il Signore darà  
a coloro che gli rimangono fedeli.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Questo banchetto celeste,  
l’esempio e l’intercessione di tutti i nostri santi  
alimentino in noi, o Signore Dio nostro,  
la fedeltà nel servizio alla Vergine.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 


